
ITALIA  –  Un  Jingle  per
“Beacon Waves”. A sorprendere
il Liceo di Roberta Pinelli
MODENA – Sarà il Liceo musicale Carlo Sigonio a comporre il
jingle per Beacon Waves, un progetto coinvolgente in continua
espansione. Il gruppo di improvvisazione guidato dal professor
Ivan Valentini è già al lavoro e ha promesso di sorprendere.
La  collaborazione  con  il  Liceo  musicale   condurrà  gli
ascoltatori  alla  scoperta  di  nuovi  itinerari  storici  nel
territorio  modenese.  L’intervista,  della  3A  AFM  dell’Ites
Barozzi, alla preside Roberta Pinelli, storica e toponomasta.

D – Perché ha deciso di collaborare al progetto Beacon waves?

Perché credo che sia un progetto valido per avvicinare in modo
consapevole gli studenti all’uso dei mass media.

D – Ha scelto una canzone da abbinare al progetto?

Il gruppo di improvvisazione del Liceo Musicale sta componendo
il jingle per la radio.

D  –  Perché  ha  deciso  di  far  parte  dell’associazione
Toponomastica  femminile?  Di  cosa  si  occupa  l’associazione
Toponomastica?
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L’associazione  Toponomastica  Femminile  si  occupa  della
condizione  delle  donne  nel  mondo  di  oggi,  condizione  che
giudico ancora troppo discirminante. Questo è il motivo per
cui ho aderito all’associazione.

D – Perché ha deciso di intraprendere la carriera di dirigente
scolastica?  Esercita  altre  professioni?  Prima  di  fare  la
preside ha fatto qualche lavoro? Da quanti anni è preside?
Preferirebbe insegnare ai ragazzi? Perché si, perché no?

20 anni fa ho deciso di tentare il concorso da Dirigente
perché avevo in testa un’idea di scuola e volevo provare ad
attuarla. Ho superato il concorso al primo tentativo e da
allora sono Dirigente, prima in un Istituto Comprensivo in
provincia  di  Reggio  E.,  poi  per  5  anni  a  Vignola  in  un
Istituto Tecnico e infine, dal 2003, al liceo Sigonio. Ho
iniziato la carriera come maestra e ho insegnato nella scuola
primaria per 13 anni; sono poi passata alle superiori come
docente di lettere (8 anni) e infine sono diventata Dirigente.
L’insegnamento mi piaceva molto, soprattutto quello di Storia,
ma non mi manca perché comunque il contatto con gli studenti
per me non è mai venuto meno.

D – È difficile coordinare la scuola? Quali problemi riscontra
nella direzione generale della scuola? Cosa pensa del sistema
scolastico italiano? Come pensa che possa migliorare?

Dirigente  una  scuola  è  come  dirigere  qualunque  altra
organizzazione; è faticoso perché mancano i soldi, mancano le
norme (oppure ci sono e sono poco chiare), non puoi scegliere
i  docenti  né  licenziare  quelli  che  non  funzionano,  ci
scontriamo continuamente con un sistema scolastico rigido e
con una struttura organizzativa vecchia, che non è più adatta
ai ragazzi di oggi.

D – Ha passioni particolari?

Mi piace moltissimo leggere: leggo in media 10 libri al mese ;
compro molti libri ma frequento anche le biblioteche modenesi,



che funzionano benissimo e sono abbastanza aggiornate.

D – Sappiamo che ha scritto dei libri, di cosa parlano?

Ho pubblicato quasi esclusivamente libri di ricerca storica,
tranne uno, che si occupa dei nomi di persona

D – Suona qualche strumento?

Ho  studiato  Pianoforte  per  4  anni  (ai  miei  tempi  per  le
maestre era obbligatorio) ma non ho mai imparato bene, per cui
adesso non riesco più a suonare. In compenso ho sempre cantato
come  mezzo  soprano  e  poi  come  contralto,  nel  coro  della
Cappella Musicale del Duomo di Modena, poi in una mia band e
infine, fino al 2013, in un coro di canto popolare, diretto
dalla maestra Bruna Montorsi.

D – Come è nata la sua passione per la musica? Che emozioni Le
trasmette? Che generi musicali le piace di più ascoltare?

La mia passione per la musica non è nata in età precoce ma
piuttosto  tardi.  Oggi  la  musica  ha  per  me  un’importanza
vitale, non posso non ascoltare musica a qualunque ora del
giorno e della notte. Non ho preferenze particolari, la musica
mi piace tutta, da quella classica al pop. L’unico genere che
non riesco tanto ad apprezzare è il jazz.

D – Musicisti o cantanti che secondo lei hanno rivoluzionato
il mondo della musica.

Non sono un’esperta, ma direi che quelli che hanno cambiato di
più la musica siano stati i Beatles, i Rolling Stones, David
Bowie,  Sting,  gli  U2,  Bruce  Springsteen.  In  Italia  i
cambiamenti  più  significativi  sono  stati  apportati  dai
cantautori.

D – Ascolta la radio? Le piace? Quale stazione radiofonica
ascolta di più?

Non  ho  tanto  tempo  per  ascoltare  la  radio.  Di  solito  la



ascolto in auto, limitandomi ai giornali radio e a poco altro.
Ascolto quasi esclusivamente Radio 3

D – Secondo lei, con le generazioni future, il trattamento
delle donne varierà o rimarrà come oggi?

Posso e debbo sperare che le cose per le donne cambino in
meglio, nel senso di una maggiore equità, ma dipende da come
educheremo i maschi.


